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LE CRONACHE Sabato 31 gennaio 1998l’Unità15
I compagni della Sezione Pds Casalbertone
Moraninopiangonolascomparsadi

ANTONIETTA LANNA in PRATO
di cui ricordano il generoso impegno mili-
tantenelPciedallasuanascitanelPds.

Roma,31gennaio1998

RobertoPresciuttièvicinoadAnnaNuccitelli
in questo momento di dolore per la perdita
dellasuacara

MAMMA
Torino,31gennaio1998

Rodrigo eAlbertoPais abbraccianoaffettuo-
samenteAnnaperlascomparsadellacara

MAMMA
Roma,31gennaio1998

Cristina e Peppino Mennella sono vicini ad
Anna Nuccitelli duramente colpita dalla
mortedella

MADRE
Roma,31gennaio1998

Fernanda Alvaro, Antonella Caiafa, Piero Di
Siena e Angelo Melone abbracciano Anna
Nuccitelliperlaperditadellacara

MAMMA
Roma,31gennaio1998

CaraAnna ti sonovicina inquestomomento
di dolore per la perdita della tua cara mam-
ma

EMMA LAGANÀ
PaolaSacchi.

Roma,31gennaio1998

Antonio Fraioli e Rosi sono vicini con affetto
adAnnaNuccitelliperlaperditadellacara

MAMMA
Roma,31gennaio1998

Annatisonovicinoinquestotristemomento.
Seriano.

Roma,31gennaio1998

Alba, Marco e Stefania ricordano con affetto
etristezzal’amico

GIANCARLO CESARONI
che ci ha regalato tante oredibuonamusica
equalcheninnananna.

Roma,31gennaio1998

Antonella e Pietro lo ricordano con affetto e
riconoscenza

GIANCARLO CESARONI
Roma,31gennaio1998

L’IstitutoErnestodeMartino, leEdizioniBella
Ciao e i Dischi del Sole ricordano con gran-
dissimoaffettol’amico

GIANCARLO CESARONI
cheper tanti anniha saputo faredel suoFolk
Studiounterritorio liberoper tutte le formedi
espressività musicale e un’oasi di resistenza
umana.Ciao,Giancarlo.

Milano,31gennaio1998

L’Arci di Roma ricorda commossa la figura,
l’impegnoculturaleeciviledell’amico

GIANCARLO CESARONI
fondatoredelFolkStudioe ispiratoreditante
iniziativechehannofattolastoriadellacultu-
ramusicaleromana.

Roma,31gennaio1998

Alberto Giustini e Gigi Martella, ricordano
congrandeaffettoilcompagno

GIANCARLO CESARONI
maestro e amico fraterno che ha legato la
sua vita e il suo impegno alla crescita della
culturamusicaleaRoma.

Roma,31gennaio1998

LaScuolaPopolarediMusicadiTestaccio ri-
cordaatutti l’importanzadiunuomocome

GIANCARLO CESARONI
che ha insegnato come passare attraverso il
mondo della musica con leggerezza e con
amore. Gli siamo tutti debitori di averci fatto
conoscere i grandi personaggi della canzo-
neenonsolo.

Roma,31gennaio1998

La famigliaMagnaniannuncia lascomparsa
delcaro

OVIDIO
e,perilsuoattaccamentoalPartito,sottoscri-
veperl’Unità.

Piombino,31gennaio1998

Apochigiornidallascomparsadi

EMIDIO COLANGELO
di Battipaglia, esprimono le più sentite con-
doglianze a Corrado e Patrizia, gli amici:An-
namaria, Mariella, Marco, Miria, Giovanni,
Simona, Massimo, Isa, Umberto, Teresa, Mi-
rella, Cinzia, Paolo, Gianni, Lollo e Lucia.
Nella circostanza è stato sottoscrittoa favore
del’Unità.

Modena,31gennaio1998

Nel primo anniversario della scomparsa del
compagno

ANTONIO COZZOLINO
i compagni della Federazione e dell’Unione
Regionale del Pds, le figlie Maria Cira, Lucia,
Emilia, Rosaria, Anna Maria e Adriana lo ri-
cordanoconimmensoaffetto.

Napoli,31gennaio1998

Nel 14o anniversario della scomparsa del
compagno

EMANUELE FORNERIS (ILVO)
Lamoglie, i figli, il genero, lanuorae ilnipote
nel ricordarlo sempre con immutato affetto
sottoscrivono in sua memoria L. 50.000 per
l’Unità.

Genova,31gennaio1998

I compagni e le compagne della U.d.B. del
Pds Luglio 60 partecipano al lutto del com-
pagnoLucianoAmato,per laperditadelsuo
caro

PADRE
Insuoricordosottoscrivonoperl’Unità.

Milano,31gennaio1998

IcompagnidiRinascitadelParcodellaQuer-
ciapartecipanoaldoloredelcompagno

PASQUALE RANDAZZO
eglisonovicini insiemeatutti isuoifamiliari.

Milano,31gennaio1998

La Procura di Piacenza chiude l’inchiesta indicando le responsabilità di alcuni funzionari delle Fs

Pendolino deragliato, 25 a giudizio
«Assolti» i vertici delle Ferrovie
Per l’incidente del 12 gennaio 1997 queste le ipotesi di reato: omicidio colposo plurimo e disastro ferroviario colposo
Secondo il giudice Grassi sono colpevoli i dirigenti che modificarono la disciplina di sicurezza all’ingresso della stazione.

Ancora sotto processo
Lorena Bobbitt. La donna
che quattro anni fa amputò
il pene al marito è finita di
nuovo davanti a un
giudice, accusata di
aggressione tra le mura
familiari. Stavolta per aver
picchiato la madre il 5
dicembre scorso nel corso
di una lite descritta dai
testimoni come furibonda
e violenta. Il tribunale di
Manassas, chiamato a
stabilire se gli elementi di
colpevolezza fossero tali
per giustificare il giudizio,
non ha avuto dubbi: l’ex
signora Bobbitt dovrà
essere processata. Ha
deciso così il giudice James
Robeson, al termine di una
udienza preliminare assai
rapida, durata meno di un
quarto d’ora. Il magistrato,
dopo aver analizzato le
relazioni della polizia, ha
stabilito la data del
processo, il due aprile
prossimo. Il giudice si è
mostrato inflessibile di
fronte a Lorena che dopo il
divorzio dal marito John
Wayne Bobbitt è tornata al
nome da ragazza Lorena
Gallo. Il magistrato non si è
piegato nenche di fronte
alla richiesta di Elvia Gallo,
la madre percossa, che per
evitare guai giudiziari alla
figlia voleva dare un taglio
alla triste storia, ritirando
l’accusa. Aveva ragione
William Boyce, l’avvocato
difensore, che prima
dell’udienza aveva
dichiarato che c’erano
poche possibilità di salvare
Lorena dal processo. La
donna, che era stata
rilasciata dopo il
pagamento di una
cauzione di 750 dollari, ora
rischia fino a un anno di
reclusione e una multa di
2.500 dollari. L’imputata,
che ha 27 anni, nel 1994
era stata assolta per
seminfermità mentale e
sottoposta a regime di
terapia psichiatrica, dopo il
lungo processo subìto per
la mutilazione inflitta al
marito con un coltello da
cucina dopo anni di
violenze e vessazioni.

A processo
Lorena Bobbitt
per percosse
alla madre

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Omicidio colposo pluri-
mo e disastro ferroviario colposo.
Conqueste ipotesidi reato laProcura
dellaRepubblicadiPiacenzahachiu-
so l’inchiesta sul deragliamento del
pndolino che il 12 gennaio del 1997
provocò la morte di otto persone. Il
procuratoreAlbertoGrassihachiesto
il rinvio a giudizio di 25 dirigenti e
funzionari delle Ferrovie dello Stato
in carica negli ultimi sei anni. Lo ha
annunciato ieri lo stesso magistrato
precisando anche di aver chiesto al
giudice per le indagini preliminari
Giovanni Picciau «l’archiviazione
delprocedimentoneiconfrontidial-
tri sei indagati che avevano ricevuto
l’informazione di garanzia, in quan-
to li ritengo estranei all’ipotesi accu-
satoria». Questi ultimi sono alcuni
tra inomidiprestigioaiverticidell’a-
zienda alla data del disastro, e nel pe-
riodo precedente, che finirono coin-
volti nell’inchiesta: l’amministrato-
re delegato Giancarlo Cimoli, i suoi
predecessori Lorenzo Necci e Mario
Schimberni, il direttore generale Ce-
sare Vaciago, oltre ai dirigenti Gio-
vanni Coletti e Giovanni De Chiara.
Grassi ha commentato: «Per me non
esisteranno mai indagati eccellenti,
ma posizioni diverse in relazione alle
presunteresponsabilità».

La richiesta di rinvio a giudizio ri-

guarda invece: Giuseppe Alfonso
Cassino, Andrea Cinelli, Alessandro
Cremonini, Antonino Mario Crocè,
Michele D’Addio, Paolo Enrico De-
barbieri, Benedetto De Cesaris, Ser-
gio Ferzoco, Michele Famiglietti, Fa-
brizio Imperatrice, Antonio Laganà,
Salvatore La Rosa, Emilio Maestrini,
Emilio Maraini, Michele Marzano,
FrancoMarzioli, GianpietroMonfar-
dini, Nicola Montecalvo, Gianpiero
Pavirani, Gabriele Punzo, Silvio Riz-
zotti, Gaetano Spina, Gianfranco Ti-
beri,MatteoMariaTrigliaeGianfran-
co Venturi. Una responsabilità omis-
siva la loro, che si configura attraver-
so una serie di atti adottati dai vari
settori, compartimenti e uffici delle
Fs prima e dopo il ‘92. Per Alberto
Grassi e per il sostituto procuratore
Paolo Veneziani la causa prima del
disastro fu la modifica, appunto in
quell’anno, del codice di sicurezza.
Fino ad allora i treni provenienti da
Milanocheimboccavanoilpontesul
Po a velocità eccessiva frenavano au-
tomaticamenteprimadelponte.

Ibinaridelle lineeferroviarieitalia-
ne sono divisi in sezioni di 1350 me-
tri ciascuna. Ai confini di ogni sezio-
ne è sistemato un posto di blocco au-
tomatico con una centralina che tra-
smette impulsi fra cui i cosiddetti
«codici»attraversoibinariai trenico-
me i pendolini dotati di un «sistema
di ripetizione segnali». Fino al ‘92, a

500 metri dall’imbocco del ponte sul
Po funzionava un «codice 180» che
segnalava ai macchinisti la necessità
di rallentare e in caso di velocità ec-
cessiva frenava automaticamente i
treni.Madopoquelladata leFerrovie
tolsero il segnale, sostituendolo con
un «codice 270», che trasmetteva ai
macchinisti altre segnalazioni e, so-
prattutto, non bloccava automatica-
mente i convogli troppo veloci. Il
«codice 180» si trova ora più avanti,
all’imbocco della curva di Piacenza,
proprio dove il pendolino è deraglia-
to: in una posizione in cui - secondo
gli inquirenti - qualsiasi manovra di
emergenza è ormai tardiva. I pm so-
stengonoche lacambiamentodel se-
gnale di sicurezza cancellò la prote-
zione di cui era dotata fino al ‘92 la
curva e che la decisione fu presa per
permettere ai pendolini di correre
più veloce, collegando Milano a Ro-
mainmenodiquattroore.

Dunque, a provocare il deraglia-
mento fu l’altissima velocità - il pen-
dolino in quel tratto e in quel mo-
mentoviaggiavaacirca162chilome-
tri orari, mentrenon avrebbedovuto
superare i 115 - e in questo, dice la
Procura, ci fu anche una responsabi-
litàdeimacchinisti.Ma, insisteanco-
ra la Procura, il disastro non ci sareb-
be stato se fosse scattata la frenataau-
tomatica dove era fissata prima della
modifica. Grassi ha anche aggiunto

che «non c’è stato alcun malfunzio-
namento o guasto al pendolino che
possa avere un nesso causale con la
sciagura. Lo hanno chiarito i nostri
consulenti tecnici». E in questo mo-
do ha replicato alle ipotesi dei periti
di parte che proprio sul guasto al tre-
nohannopoggiatolalorotesi.

L’incidente avvenne domenica 12
gennaio ‘97. Alle 13 e 26 il Botticelli
Milano-Roma deragliò nella curva
che immette nella stazione a Piacen-
za. La frenata disperata a non più di
200 metri dalla stazione fece impen-
nare il convoglio, la testa del treno
venne sbalzata verso l’alto e poi si
schiantò al suolo. Nei vagoni rove-
sciati restarono i corpi diottomorti: i
due macchinisti, Lidio De Sanctis e
PasqualeSorbo,dueagentidipolizia,
FrancescoArditoeGaetanoMorgese,
due hostess del servizio ristorazione,
Cinzia Assetta e Lorella Santone, e
due passeggeri, Carmela Landi e Ada
Carbonaro. Ventinove i feriti. Le po-
leemiche furono feroci, tali da far
ventilare perfino l’ipotesi di uno sta-
to di ebbrezza da parte dei due mac-
chinisti.Erroreumanodeimacchini-
sti, abbassamentodellasogliadi sicu-
rezza da parte delle Ferrovie, guasto
meccanico: intorno a questi elemen-
ti si è dipanata la lunga indagine. La
procuraierihaspiegatolasuaverità.

Nicola Quadrelli

Minorenni tra i dieci e i sedici anni fabbricavano borse lavorando anche di notte

Bimbi-schiavi in un laboratorio di pelli
Arrestati due sfruttatori cinesi a Genova
I carabinieri hanno scoperto una serie di locali in cui alcuni ragazzini usavano macchinari pericolosi senza
rispettare le norme di sicurezza. I piccoli operai clandestini sono stati affidati ai servizi sociali del Comune. ASSEMBLEA COSTITUENTE

DELL’AUTONOMIA TEMATICA NAZIONALE DEL PDS
“AGRICOLTURA, ALIMENTAZIONE, TERRITORIO RURALE”

6 febbraio 1998
Grand Hotel Parco dei Principi

via Frescobaldi, 7 Roma 
- Presiede: on. Roberto Guerzoni

h. 9,30    - Presentazione struttura e contenuti dell’Autonomia
- Approvazione Regolamento 
- Elezione Consiglio Nazionale, Amministratore e Responsabile nazionale 

11,00 FORUM  “VERSO L’EUROPA”

“UN PATTO PER LA MODERNIZZAZIONE  DELSISTEMA
AGRICOLO/ALIMENTARE”

- Presiede: sen. Concetto Scivoletto
- Relatore: on. Carmine Nardone

11,30 - Apertura dibattito
13,00 -  on. Valdo Spini
13,10          -  Intervento del sottosegretario del Ministero per le politiche agricole 

sen. Roberto Borroni
h. 13,30         - coffee break

14,30          - Ripresa dei lavori
17,00          - Intervento del Ministro per le politiche agricole  sen. Michele Pinto

h. 17,30          - Intervento conclusivo: on. Lanfranco Turci

Intervengono: - Presidenti e delegazioni delle organizzazioni professionali agricole,
industria alimentare, cooperative, sindacali e dei consumatori.
Parlamentari, rappresentanze dei Consigli e delle giunte Regionali, Provinciali e locali.
Responsabili delle Autonomie tematiche del Pds regionali e provinciali e responsabili
agricoli dei partiti.

Per informazioni: Tel. 06/6711292 06/67604423 

AGRICOLTURA
ALIMENTAZIONE

TERRITORIO RURALE

GENOVA. Una minuscola China-
town con piccole e affaccendate api
operaie minorenni. L’hanno sco-
perta icarabinieridelcomandopro-
vinciale di Genova ispezionando-a
conclusione diuna indaginedurata
diverse settimane - due laboratori
artigiani di pelletteria attivi in via
Donghi e invia Berno, nelquartiere
di San Fruttuoso. Alle undici di sera
cinqueragazzinidietàcompresafra
i dieci e i sedici anni sono stati sor-
presi a lavorare alacramente al con-
fezionamentodiborsettedadonna.

Due cugini di nazionalità cinese,
YongDuoYangeZhenNiuYang,ri-
spettivamentedi 45e 39 anni,geni-
tori dei piccoli operai clandestini,
sono stati arrestati con l’accusa di
sfruttamento del lavoro minorile,
mentre i loro figli sono stati provvi-
soriamente affidati ai servizi sociali
delComune.

«È la prima volta in Italia - spiega
il colonnello dei carabinieri Anto-
nio Marturano - che, con questa ac-
cusa, finiscono in carcere cittadini
cinesi.Abbiamoritenutochesi trat-
tasse non solo di una misura inevi-
tabiledi fronteallagravitàdel reato,

ma anche di un intervento necessa-
rioper fronteggiare ildilagaredelfe-
nomeno del lavoro nero minorile.
Insieme all’Ispettorato del lavoro
stiamo conducendo accertamenti a
tappeto, spaziando su tutto il terri-
torio urbano, ed abbiamo così mo-
do di verificare la fondatezza di al-
cune segnalazioni che ci sono per-
venute.Inquestocasoabbiamosco-
perto l’impiego di bambini in ora
tarda e in condizioni igienico sani-
tarieadirpocopessime».

In effetti, quando i militari, nella
tarda serata di mercoledì scorso,
hanno fatto irruzione nel civico 98
rosso di via Donghi, angusti locali
adibiti a laboratorio e negozio di
pelletteria, si sono trovati davanti
ad una scena da stringere il cuore:
un bambino di dodici anni e un ra-
gazzino di quindici chini su una cu-
citrice e una orlatrice per pellami,
macchinari - tra l’altro - ad alto ri-
schio,utilizzatesenzail rispettodel-
le più elementari misure di sicurez-
za.

I carabinieri hanno poi accertato
che i due baby-schiavi, insieme ad
un’altra mezza dozzina di bambini

più piccoli (compresa una sorellina
di due anni), vivevano in una delle
due piccole e spoglie stanze attigue,
dormendo tutti insieme in un uni-
co letto, mentre l’altra era occupata
daigenitori.

Subito dopo, l’ispezione si è este-
sa ad un secondo laboratorio, sito a
distanza di un isolato, in via Berno,
equi-intentealavoraresuorlatricie
cucitrici,c’eranotreragazzinedi10,
12e16anni,controllatedaunaloro
parente quarantenne. In una stan-
za-dormitorio attigua, priva di arre-
di e suppellettili a parte un letto,
dormivanounragazzodiquattordi-
cianni,unventenneeunabambina
diquattroanni.

Secondo i carabinieri, non è
escluso che anche la più piccina ri-
posasse in attesa di riprendere il la-
voro in un qualche suo ruolo nel
confezionamento delle borse. I due
capifamiglia - appunto i cugini
Yang,unodeiquali risultapregiudi-
cato per falso e truffa - sono stati ar-
restati e trasferiti aMarassi, e lamat-
tina successiva la procura presso il
Tribunaleper iminorennihadispo-
sto la sistemazione provvisoria de-

gli adolescenti sfruttati in un istitu-
to di prima accoglienza, in attesa
che i giudici decidano se togliere o
meno ai rispettivi genitori la patria
potestà.

Nel frattempo è stato accertato
che i due Yang, titolari di permessi
di soggiorno di prossima scadenza,
avevano chiesto alla Usl le varie au-
torizzazioni necessarie a regolariz-
zare l’attivitàartigianadeiduelabo-
ratori.

«Questa operazione dei carabi-
nieri e dell’ispettorato del lavoro -
hacommentatol’assessoreregiona-
le alla sanità e ai servizi sociali Fran-
coBertolani -hamessoinluceunfe-
nomeno gravissimo. Non appena
saranno messi a disposizione delle
Regioni le risorse previste dalla leg-
ge sulla tutela degli adolescenti e
contro i lavoro minorile, proporre-
mo al Comune di Genova l’avvio di
una indagine approfondita per sco-
prire eventuali altri casi di sfrutta-
mento e colpire con adeguata seve-
rità chi abusa dell’infanzia in ma-
nieracosìinqualificabile».

Rossella Michienzi

La tragedia nella frazione di Marrara. Una perizia sull’impianto

Ferrara, strage per una caldaia difettosa
Muoiono padre, madre e due figlie

Milano, accolte le richieste del pm

Rogo del Galeazzi, a giudizio
Ligresti e altri sei indagati

Partenza da Roma il 1° marzo-5 aprile-26 luglio-2 agosto-6 settembre
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti).
Quota di partecipazione:marzo e settembre lire 3.600.000

aprile - luglio e agosto lire 3.980.000
Suppl. per la partenza da altre città: lire 250.000.
L’itinerario: Italia (Kuala Lumpur)/Hanoi (Bat Trang)-Halong-Hanoi-
Ho Chi Minh Ville (Cu Chi)-Kuala Lumpur/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, i trasferimenti interni, la sistemazione in camere doppie in
alberghi a 4 stelle, la prima colazione, 5 giorni in pensione completa
e un giorno in mezza pensione, tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza della guida locale vietnamita di lingua
italiana.

VIETNAM
(MINIMO 10 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

FERRARA. Killer inodore e invisibi-
le, ilmonossidodicarboniohaucci-
so l’altra notte un’intera famiglia:
Mauro Michieletti, 40 anni, la mo-
glie Cinzia Schincaglia, 35, e le due
figliedellacoppia,Denisedi8annie
Serena di 17, nella loro casa di Mar-
rara a pochichilometridaFerrara.A
scoprire i corpi, ormai esanimi, è
stato il fidanzato di Serena, Andrea
Gameroni, 20 anni di Consandolo.
«Ho bussato più volte alla porta - ha
poi dichiarato - manessuno èvenu-
to ad aprirmi, nonostante le luci al-
l’internofosseroaccese».

Ilgiovane, insospettito,hasubito
avvertito un vicino di casa, parente
dei Michieletti ed insieme hanno
infrantoilvetrodiunafinestra.Una
volta entrati si sono trovati di fron-
te, in punti diversi del secondo pia-
no dell’abitazione, a tre cadaveri:
Denise distesa nel suo letto; Serena,
che stava indossando un vestito per
uscire con il proprio ragazzo eche si
trovava nella stanzadellamadre; ed
infinelasignoraCinziacrollatalun-
go il corridoio mentre raggiungeva

il bagno. Mauro Michieletti invece,
operaio agricolo, era stramazzato ai
piedi della scala al piano terra. Pro-
babile che al primo malore, che lo
aveva coltonel salottodavantial te-
levisore (trovato ancora acceso) il
marito intuendo la tragedia abbia
cercato di raggiungere la moglie e le
figlie e, fors’anche, il telefono per
invocare l’aiuto di qualcuno, di un
parente,diunviciniodicasa.

Sul posto si sono recati carabinie-
ri e vigili del fuoco. Ancora incerta
comunque l’esatta dinamica dei
fatti anche perché l’indagine dovrà
tenerconto,nonappenapronti,dei
risultati dell’autopsia sui quattro
corpi. L’ipotesi più probabile è che
all’origine di questa nuova sciagura
causata dal terribile killer invisibile
(in un anno, in Italia, uccide in me-
dia cinquanta persone) ci siano le
esalazioni provenienti daldifettoso
funzionamento dell’impianto di ri-
scaldamento,piùesattamentedella
caldaia fissata ad una delle pareti
della cucina. Un impianto non più
giovane, sicuramente non delle ul-

time generazioni, anche se ai tecni-
ci è sembrato efficente. Tuttavia
qualcosa non deve avere funziona-
to bene, pregiudicando il corretto
scaricoall’esternodeigascombusti.

Il monossidodi carbonio, un vol-
ta inalato,causa infattiallesuevitti-
me mal di testa, vertigini, difficoltà
nella respirazione e confusione
mentale. Dapprima dà ad esse un
senso di torpore, seguito poi da per-
dita di conoscenza. Il gas infatti
unendosi all’emoglobina del san-
gue, la sostanza che trasporta l’ossi-
geno ai tessuti, forma la carbossie-
moglobina, una molecola che im-
pedisce all’ossigeno di fissarsi nel
sangue stesso. Di conseguenza il
corpo, in special modo il cervello,
subiscono un’asfissia e se gli am-
bienti, come in questo caso, sono
angusti il fenomeno si aggrava. Sol-
tanto l’uomo,nella fasedel torpore,
era riuscito a reagire, ma per pochi
secondi, poi anche lui è crollato per
laperditatotalediconoscenza.

Gianni Buozzi

MILANO. Antonino Ligresti, presi-
dente dell’ospedale Galeazzi, è stato
rinviato a giudizio insieme agli altri
sei indagati, per il rogo della camera
iperbarica che il 31 ottobre scorso
provocò la morte di 11 persone: 10
pazientieuninfermiere.IeriilgipEn-
rico Tranfa ha accolto la richiesta del
pmFrancescoPrete, condividendola
valutazione sull’«evidenza della pro-
va». Il processo, con rito immediato,
si terrà il prossimo 24giugnodavanti
alla quarta sezione penale del tribu-
nale di Milano. I reati ipotizzati van-
no dall’incendio colposo alla viola-
zione delle norme sulla sicurezza nei
luoghi di lavoro, fino all’omicidio
colposo plurimo. Reato, quest’ulti-
mo, del quale dovranno rispondere
tuttigliimputati.

Davanti al giudice, oltre all’im-
prenditoremilaneseAntoninoLigre-
sti,presidentedell’istitutodicurapri-
vato «incriminato», compariranno
Silvano Ubbiali consigliere delegato
alla sicurezza, Giorgio Oriani prima-
riodelrepartodiossigenoterapia,Ro-
berto Beretta capo ufficio tecnico,

RaffaeleBracchiresponsabileesterno
del servizio manutenzione della ca-
mera iperbarica e del sistema antin-
cendio, rivelatosi completamente
inefficiente e Andrea Bini, figlio ac-
quisitodiOriani, tecnicoaddettoalla
camera iperbarica. Bini è accusato di
essersiallontanatodalquadrodicon-
trollo della camera iperbarica, all’ini-
zio della terapia e di non essere quin-
di intervenuto tempestivamente al
momento dell’incendio. A dare l’al-
larme, infatti, fu un paziente dopo
aver visto da un monitor che all’in-
terno della «camera della morte» c’e-
ra una persona avvolta dalle fiamme
chetentavadisperatamentediuscire.

Secondo l’accusa il mancato fun-
zionamento dell’impianto antin-
cendioavrebbeprovocatolamortedi
almenoseipersone,lealtresarebbero
morte, invece,persoffocamento,do-
po la vampata iniziale. Ora gli impu-
tati hanno sette giorni di tempo per
chiedere al gip di essere processati
conritoabbreviato.
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